
R
iaffermare il primato
della Lega nel processo
federalista dello Stato.
Per farlo Umberto Bos-
si e Roberto Calderoli

hanno chiesto udienza al presiden-
te Napolitano e sono saliti al Colle

sul finire del pomeriggio. Un collo-
quio che è servito ad uno scambio di
opinioni sulle questioni di più strin-
gente attualità, la manovra economi-
ca ma anche i provvedimenti, inter-
cettazioni prima di tutto, che stanno
creando non poche tensioni in un mo-
mento in cui il Paese si trova ad af-
frontare una difficile crisi.

I ministri leghisti, sull’onda del
gran pasticcio che è stato creato con
la delega al federalismo ad Aldo Bran-
cher, decisa da Berlusconi ma eviden-
temente non condivisa da Bossi, pe-

raltro caldeggiata come propedeuti-
ca alla soluzione dell’interim alle Atti-
vità produttive per cui non sembra in-
vece esserci soluzione, hanno avverti-
to la necessità di andare dal Capo del-
lo Stato.

Il Senatur l’aveva detto domenica
al suo popolo che il titolare del federa-
lismo è lui. Lo ha ripetuto ieri al presi-
dente dando la disponibilità del suo
partito ad affrontare nel migliore dei
modi la questione della manovra eco-
nomica nella consapevolezza che da
quei numeri potrebbe arrivare il te-
muto stop al processo che sembrava
in dirittura d’arrivo. Bossi e Calderoli
hanno anche espresso il convinci-
mento che il processo federalista ha
bisogno del più ampio consenso e,
quindi, sono da evitare tensioni nel
dibattito parlamentare, a cominciare
da quello sulle intercettazioni, su cui
non è stata celata una disponibilità,
peraltro più volte confermata in que-
sti giorni, ad apportare ancora altre
modifiche al disegno di legge in Com-
missione ora alla Camera.

Il colloquio è tornato utile per un
giro d’orizzonte, a cominciare dall’at-

tuazione del federalismo che sarà
l’argomento di un Cdm straordina-
rio fissato per martedì. Dal presi-
dente Napolitano è arrivata la solle-
citazione a lavorare per «un allenta-
mento delle tensioni» e delle con-
trapposizioni sui provvedimenti al-
l’esame del Parlamento. Cioè, al
momento, la legge sulle intercetta-
zioni. In attesa della manovra.

Con il tempismo che gli è ricono-

sciuto da tutti, Umberto Bossi, pri-
ma di salire al Quirinale si è affretta-
to a chiedere scusa per la battutac-
cia sulla Nazionale impegnata in
Sud Africa. Non si sarebbe potuto
presentare davanti al Presidente, il
garante massimo dell’unità nazio-
nale. con il rischio di una solenne
lavata di testa. Meglio fare marcia
indietro che mettere a rischio
l’udienza. ❖

«Da tutti l’impegno
per allentare tensioni
e contrapposizioni»

Il retroscena

mciarnelli@unita.it

Il Presidente

Il Senatur sale al Colle:
«Il federalismo
èmateria della Lega»
Incontro chiesto dal leader leghista e dalministro Calderoli
Disponibilità al confronto sumanovra eDdl intercettazioni
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Il Presidente
aMalta

IlpresidenteNapolitanoeffettueràunavisitadi statonella repubblicadiMaltadal29
giugnoal 1˚ luglioprossimi,su invitodelpresidentedellarepubblicadiMaltaGeorgeAbela.
Ilcolloquiotra iduecapidistatoconsentiràdiaffrontare i temiprincipalidell'agendabilate-
rale e internazionale
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